
I nuovi criteri di 

CLP 
CLASSIFICAZIONE ed ETICHETTATURA 



CHE COSA È IL CLP? 

I 
l CLP è la normativa europea di riferimento 

(Regolamento CE 1272/2008) che disciplina 

la classificazione, etichettatura ed imballaggio 

di tutte le sostanze e miscele pericolose, compresi 

quindi anche i fertilizzanti. La normativa è diretta a 

tutti coloro che fabbricano, importano, fanno uso o 

distribuiscono sostanze chimiche o miscele 

indipendentemente dal loro quantitativo. 

 

CHE COSA SIGNIFICA IN PRATICA? 

I 
n pratica significa che sugli imballaggi delle 

miscele (precedentemente definite preparati) 

classificate come pericolose per la salute e per 

l’ambiente ed immesse sul mercato dal 1 Giugno 

2015, dovranno essere riportate le etichette con la 

classificazione di pericolo prevista da Regolamento 

CLP.  

 

E PER I PRODOTTI GIA’ IMMESSI IN 

COMMERCIO?  

P 
er le miscele già immesse sul mercato prima 

del 1 giugno 2015,  cioè presenti in un 

qualsiasi punto della catena di distribuzione 

(anche quelli a scaffale),  è previsto un periodo 

transitorio di 2 anni (fino al 31 Maggio 

2017)  durante il quale la merce con la vecchia 

etichettatura potrà essere comunque rivenduta.  

 

VALE ANCHE PER LE MISCELE A MAGAZZINO DEI 

FABBRICANTI/FORMULATORI? 

S 
I e nei soli casi previsti dalla circolare del 

Ministero della Salute n° 18439 del 29 

maggio 2015 (disponibile al seguente link: 

http://bit.ly/1BjDBDH), che riguarda l’applicazione 

della deroga di due anni per l’adozione 

dell’etichetta CLP per le miscele fabbricate e 

immesse sul mercato prima del 1° giugno 2015. 

 

COSA SIGNIFICA “MESSO IN COMMERCIO”? 

U 
n prodotto si considera immesso sul 

mercato quando è offerto o messo a 

disposizione  tra due diverse entità legali, 

sia a titolo oneroso, sia a titolo gratuito, anche tra: 

 due società dello stesso gruppo industriale 

ma con differenti entità legali; 

 il fabbricante conto terzi e il proprio cliente. 

 

TUTTI I FERTILIZZANTI VENGONO ETICHETTATI 

SECONDO LA NORMA CLP? 

N 
O. Solamente quei prodotti che 

rispondono a uno o più criteri definiti dalla 

norma t i va  CLP ,  ta l i  pe r  cu i 

vengono  classificati come pericolosi per l'uomo e 

per l'ambiente (es. miscele contenenti 

sostanze corrosive). 

 

NOTA BENE: nella grande maggioranza dei casi, 

tali prodotti erano già precedentemente classificati 

come pericolosi, ma etichettati secondo le vecchie 

Direttive. Inoltre dal 1 Dicembre 2010 era 

comunque consentito ai fornitori adottare su base 

volontaria l’etichettatura CLP anche per le miscele. 

 

 

CI VUOLE IL PATENTINO PER ACQUISTARLI? 

N 
O. Il cosiddetto patentino, ovvero il 

certificato di abilitazione all'acquisto e 

all'utilizzo, è richiesto solo per l'acquisto di 

agrofarmaci (art. 9 del D.Lgs. 14 agosto  2012, n° 

150). 

 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=0&codLeg=52103&parte=1%20&serie=


SONO CAMBIATE LE NORME RELATIVE ALLA 

VENDITA DEI FERTILIZZANTI? 

N 
O. Le nuove disposizioni CLP non hanno 

comportato alcuna modifica in merito alla 

vendita dei fertilizzanti. 

 

SONO CAMBIATE LE REGOLE DI STOCCAGGIO 

DEI FERTILIZZANTI? 

N 
O .  P u r  n o n  e s i s t e n d o  u n a 

regolamentazione specifica, ad eccezione 

della disciplina Seveso che è applicabile ad 

alcuni tipi specifici di fertilizzante, è buona norma 

seguire tutta una serie di accorgimenti sullo 

stoccaggio in sicurezza dei fertilizzanti. Sul sito 

internet di Assofertilizzanti è possibile scaricare 

gratuitamente la "guida per lo stoccaggio in 

sicurezza dei fertilizzanti" (http://ow.ly/OwBj8).  

 

PERCHÉ RIGUARDA ANCHE I FERTILIZZANTI? 

I 
 fertilizzanti, come tutti  i prodotti chimici, 

devono essere valutati in base alle loro 

proprietà chimico-fisiche, tossicologiche ed, 

ecotossicologiche anche sulla base delle sostanze 

che li costituiscono, al fine di individuare le 

eventuali pericolosità per l'uomo e per l'ambiente.  

 

UN FERTILIZZANTE CHE HA CAMBIATO LA 

TERMINOLOGIA, I CRITERI DI CLASSIFICAZIONE 

E/O GLI ELEMENTI DI ETICHETTATURA, È PIÙ 

PERICOLOSO RISPETTO A PRIMA? 

A 
ssolutamente NO. Questi sono solamente 

cambi di denominazione che nulla hanno a 

che vedere con la composizione intrinseca 

del prodotto. 

 

 

CHI POSSO CONTATTARE PER AVERE MAGGIORI 

INFORMAZIONI? 

P 
er avere maggiori informazioni sulla 

pericolosità e sulla prevenzione e protezione 

dai rischi potete contattare iI vostro fornitore 

e/o scaricare gratuitamente la guida sulle nuove 

regole di etichettatura e classificazione CLP di 

Assofertilizzanti (http://ow.ly/OwB9N).  

Si ricorda comunque che per i prodotti chimici 

classificati come pericolosi è obbligo del Fornitore 

provvedere al cliente una Scheda di Sicurezza 

conforme al Regolamento CE  1907/2006. Tale 

Scheda dovrà già contenere tutte le informazioni 

rilevanti sulla  pericolosità e sulla prevenzione e 

protezione dai rischi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://assofertilizzanti.federchimica.it/docs/default-source/stoccaggio-fertilizzanti/2013_Guida_per_lo_stoccaggio_sicuro_e_protetto_dei_fertilizzanti__rev.pdf?sfvrsn=0
http://assofertilizzanti.federchimica.it/docs/default-source/default-document-library/manuale-clp.pdf?status=Temp&sfvrsn=0.8925487432438417


Dal 1 giugno 2015 le Direttive sostanze e preparati pericolosi (Direttiva 

67/548/CEE e Direttiva 1999/45/CE) sono state abrogate e sostituite 

definitivamente dal CLP (Regolamento CE 1272/2008), introducendo 

importanti cambiamenti anche per il mondo dei fertilizzanti. 

In questa brochure sono stati raggruppati i principali quesiti sui criteri di 

classificazione ed etichettatura CLP per i fertilizzanti, con lo scopo di aiutare 

gli attori della catena di distribuzione ad orientarsi sulle nuove disposizioni 

normative. 
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